San Nicola da Crissa. Molti cittadini contestano la realizzazione al suo interno di un museo

AL VIA I LAVORI ALLA CHIESA DI SAN NICOLA

Nel mirino la politica culturale dell'amministrazione comunale

San Nicola da Crissa - I cittadini del piccolo centro, da sempre attenti alle tematiche religiose, stanno seguendo con attenzione i lavori di recupero dei ruderi dell'antica chiesa intitolata a San Nicola. L’intervento, da molti fortemente disapprovato perchè non riconducinbile a un vero e proprio recupero, è mirato alla  realizzazione di un locale da adibire a Museo delle Confraternite. 

E’ a dir poco strano, osservano molti cittadini, che una vecchia idea: quella del museo delle confraternite arrivi alla sua realizzazione non solo in ritardo ma seguendo un percorso a zig zag. La comunità sapeva di una recente delibera della G.C. datata 27 aprile 2007 con la quale veniva approvato uno studio preliminare per la realizzazione di un Museo delle Confraternite. Con l’atto citato infatti veniva riconfermato all’arch. Francecso Bartone un precedente incarico del 1996 mentre con la recente delibera veniva, inoltre, dato  incarico per uno studio di fattibilità al prof. Vito Teti  insieme al tecnico comunale. La delibera del 2007 approvava quindi lo studio per un totale complessivo di € 1.600.000. nel citato atto veniva quantificata in 650.000 Euro la somma per lavori di restauro, consolidamenti e impianti senza però indicare il sito dove andava realizzata l’opera.

Risultano invece avviati i lavori nel mese di dicembre scorso, per un museo,  da ubicare sui ruderi della vecchia chiesa del patrono. Tali lavori sono stati appaltati dall’impresa La Marca Nicola ed il progettista nonché direttore dei lavori risulta essere l’arch. Giuseppe Lopreato. L’importo dei lavori, questa volta risulta di euro 65.519,29 finanziato con i fondi POR CALABRIA 2000/2006 FERS. Grande meraviglia ha suscitato tra l’altro il fatto che si stia realizzando un opera dove da poco era stata ultimata una campagna di scavi archeologici  diretta del valente studioso  prof. Cuteri con la presenza della Sovrintendenza. I lavori dell’impresa La Marca hanno distrutto quanto venuto alla luce con gli scavi togliendo gli antichi intonaci ed altri importanti reperti per far spazio al nuovo cemento.  A questo punto appare inutile la marcia indietro che si sta effettuando togliendo il recente intonaco di cemento sperando di recuperare la polvere di quel famoso intonaco che ormai è stato perso per sempre. I cittadini a questo punto non possono non porsi alcune domande: Che fine ha fatto la  campagna di scavi? Che fine farà l’antica chiesa del patrono del paese? Quale è la politica culturale, di conservazione e tutela del patrimonio storico archeologico?

In attesa che l’Amministrazione faccia chiarezza, si sottolinea l’importanza che riveste l’istituzione del museo delle Confraternite, un’occasione unica da seguire con particolare impegno, per approfondire la ricerca, fare una scrupolosa ricognizione, classificare e organizzare con moderne metodologie tutti i testi scritti e orali, i canti e le preghiere, le immagini, i riti e quant’altro riguardanti tutte le Confraternite religiose che hanno operato in Calabria. Sarebbe questa l’occasione per attuare quanto emerso dal convegno tenutosi a San Nicola da Crissa nel lontano 1992 sul tema “Le Confraternite Religiose in Calabria e nel Mezzogiorno”  i cui lavori sono stati coordinati dal Prof. Vito Teti e dalla prof. Maria Mariotti con la partecipazione e il contributo di prestigiose personalità e studiosi della materia.
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